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ONOREVOLI COLLEGHI ! — A seguito del
disastro ambientale scaturito dall’inciden-
te sulla piattaforma petrolifera Deepwater
Horizon nelle acque del Golfo del Messico,
il Governo italiano, su impegno dell’allora
Ministro dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare Stefania Prestigiaco-
mo, aveva approvato il decreto legislativo
29 giugno 2010, n. 128 (recante modifiche
al decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152,
che reca la disciplina in materia di
ambiente), che disponeva:

1) il divieto di ricerca, prospezione o
coltivazione di idrocarburi liquidi e gassosi
all’interno di aree marine e costiere a
qualsiasi titolo protette per scopi di tutela
ambientale; il divieto di ricerca, prospe-
zione o coltivazione di idrocarburi liquidi

e gassosi nelle zone marine poste entro 12
miglia dalle suddette aree protette;

2) il divieto di ricerca, prospezione o
coltivazione per i soli idrocarburi liquidi,
entro 5 miglia dalle linee di base, fatti salvi
i titoli abilitativi già rilasciati;

3) l’applicazione delle nuove norme
ai procedimenti autorizzativi in corso.

Il decreto legislativo n. 152 del 2006 ha
subìto ulteriori modifiche da ultimo con il
decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83 (cosid-
detto « decreto crescita »), convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012,
n. 134, che ha inciso sulla disciplina delle
attività di ricerca, di prospezione e di
coltivazione di idrocarburi liquidi e gassosi
in mare, fissando un’unica fascia di rispet-
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to per lo svolgimento di tali attività in
mare.

Con la novella del comma 17 dell’arti-
colo 6 del decreto legislativo n. 152 del
2006 (sostituito, da ultimo, dall’articolo 35
del decreto-legge n. 83 del 2012, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge n. 134
del 2012), resta ferma l’efficacia dei titoli
abilitativi già rilasciati alla stessa data,
« anche ai fini delle eventuali relative pro-
roghe ». Dalla disposizione parrebbe inten-
dersi che, in caso di proroghe, l’efficacia
dei titoli abilitativi resta valida e non
sarebbe necessaria la sottoposizione alla
procedura di valutazione di impatto
ambientale (VIA). Anzi, tale disposizione
sembra essere ulteriormente ampliata,
secondo quanto affermato dalla relazione
illustrativa al disegno di legge di conver-
sione (atto Camera n. 5312, XVI legisla-
tura), ove si legge che il comma in esame
chiarisce « che nell’ambito dei titoli già
rilasciati possono essere svolte, oltre alle
attività di esercizio, tutte le altre attività di
ricerca, sviluppo e coltivazione di giaci-
menti già noti o ancora da accertare,
consentendo di valorizzare nel migliore
dei modi tutte le risorse presenti nell’am-
bito dei titoli stessi ».

Un’altra importante modifica, introdot-
ta nel corso dell’esame parlamentare, fa
salve, rispetto al regime di sottoposizione
alla procedura di VIA, le attività di cui
all’articolo 1, comma 82-sexies, della legge
n. 239 del 2004, autorizzate, nel rispetto
dei vincoli ambientali da esso stabiliti,
dagli uffici territoriali di vigilanza dell’Uf-
ficio nazionale minerario per gli idrocar-
buri e le georisorse. Si tratta delle attività
finalizzate a migliorare le prestazioni degli
impianti di coltivazione di idrocarburi,
compresa la perforazione, se effettuate a
partire da opere esistenti e nell’ambito dei
limiti di produzione e di emissione dei
programmi di lavoro già approvati.

I dati diffusi da Legambiente riferisco-
no che, a marzo 2013, risultano attive nel
mare italiano oltre trentaquattro richieste
di ricerca per oltre 16.251 chilometri qua-
drati (kmq), tre istanze di prospezione per
un’area di 45.000 kmq, che comprende
praticamente tutto il mar Adriatico, tredici

permessi di ricerca già rilasciati per 5.469
kmq e otto istanze di concessione per altri
732 kmq.

Sempre nell’area del mar Adriatico, lo
scorso 25 gennaio la Commissione VIA ha
dato parere favorevole, nonostante la con-
trarietà degli enti locali della regione
Abruzzo e dei cittadini residenti, al pro-
getto relativo al pozzo Ombrina Mare 002
della Medoilgas, situato a sole 3 miglia
dall’istituendo Parco nazionale della costa
teatina. La richiesta della società inglese
era stata precedentemente bloccata dai
vincoli introdotti dal decreto legislativo
n. 128 del 2010, poiché il pozzo era trop-
po vicino alla costa. Tali vincoli sono stati,
però, vanificati dall’attuale formulazione
del comma 17 dell’articolo 6 del decreto
legislativo n. 152 del 2006.

Anche nel Canale di Sicilia, la Northern
Petroleum ha presentato richiesta per
allargare i permessi di ricerca in fase di
autorizzazione per un’area di oltre 1.300
kmq, prima vincolati perché troppo vicini
ad aree protette e di pregio e ora di nuovo
disponibili alle attività petrolifere. Nel mar
Jonio, la Shell è titolare di due richieste di
ricerca per oltre 1.350 kmq, su cui le
regioni Puglia e Basilicata hanno già
espresso un parere negativo e sulle quali è
secca e decisa la contrarietà dei cittadini
e delle associazioni ambientaliste dell’area
dell’alto Jonio calabrese.

Occorre aggiungere, inoltre, che con
decreto del Ministro dello sviluppo econo-
mico è stata estesa, considerato il poten-
ziale interesse alla ricerca e alla coltiva-
zione di idrocarburi nelle aree di sotto-
suolo marino richiamate, l’area di mare da
destinare alla ricerca e all’estrazione di
petrolio intorno alla Sicilia (zona C), isti-
tuendo una nuova area, « zona C – settore
sud », che occupa un ampio tratto a est del
mar Jonio meridionale e a sud-est del
Canale di Sicilia.

La presente proposta di legge, compo-
sta da un solo articolo, è volta ad affron-
tare tali questioni, nel senso di modificare
[(comma 1, lettera a))]: l’articolo 6, comma
17, del decreto legislativo n. 152 del 2006,
che disciplina le attività di ricerca, di
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prospezione e di coltivazione di idrocar-
buri liquidi e gassosi in mare, eliminando
la previsione secondo la quale resta ferma
l’efficacia dei titoli abilitativi già rilasciati
alla data di entrata in vigore del decreto
legislativo n. 128 del 2010, anche ai fini
delle eventuali relative proroghe.

Nel fare salvi i procedimenti in corso,
la norma in esame richiama i « procedi-
menti concessori di cui agli articoli 4, 6 e
9 della legge n. 9 del 1991 ».

Si ricorda, in proposito, che l’articolo
4 della legge n. 9 del 1991 prevede un
divieto di prospezione, ricerca e coltiva-
zione di idrocarburi (fatti salvi i per-
messi, le autorizzazioni e le concessioni
in atto) nelle acque del Golfo di Napoli,
del Golfo di Salerno e delle Isole Egadi,
nonché nelle acque del Golfo di Venezia,
nel tratto di mare compreso tra il pa-
rallelo passante per la foce del fiume
Tagliamento e il parallelo passante per la
foce del ramo di Goro del fiume Po,

mentre gli articoli 6 e 9 della stessa legge
disciplinano, rispettivamente, il conferi-
mento del permesso di ricerca e la con-
cessione di coltivazione.

In merito alle disposizioni citate, la rela-
zione illustrativa al disegno di legge di con-
versione del decreto-legge n. 83 del 2012
aggiunge che esse consentono di « comple-
tare alcuni progetti di sviluppo di giaci-
menti già scoperti sui quali risultavano già
fatti investimenti e di sviluppare i progetti
conseguenti a nuovi rinvenimenti su aree
già richieste, evitando oneri a carico delle
finanze pubbliche conseguenti a richieste di
risarcimento da parte delle imprese allo
Stato italiano per la revoca degli affida-
menti fatta ad investimenti in corso. ».

Con la lettera b) del comma 1 dell’ar-
ticolo 1 si interviene per eliminare la
modifica apportata dall’articolo 35 del
decreto-legge n. 83 del 2012 all’articolo 6,
comma 17, del decreto legislativo n. 152
del 2006.
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PROPOSTA DI LEGGE
—

ART. 1.

1. Al comma 17 dell’articolo 6 del
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e
successive modificazioni, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al secondo periodo, le parole: « ,
fatti salvi i procedimenti concessori di cui
agli articoli 4, 6 e 9 della legge n. 9 del
1991 in corso alla data di entrata in vigore
del decreto legislativo 29 giugno 2010,
n. 128, ed i procedimenti autorizzatori e
concessori conseguenti e connessi, nonché
l’efficacia dei titoli abilitativi già rilasciati
alla medesima data, anche ai fini della
esecuzione delle attività di ricerca, svilup-
po e coltivazione da autorizzare nell’am-
bito dei titoli stessi, delle eventuali relative
proroghe e dei procedimenti autorizzatori
e concessori conseguenti e connessi » sono
soppresse;

b) al terzo periodo, le parole: « , fatte
salve le attività di cui all’articolo 1, comma
82-sexies, della legge 23 agosto 2004,
n. 239, autorizzate, nel rispetto dei vincoli
ambientali da esso stabiliti, dagli uffici
territoriali di vigilanza dell’Ufficio nazio-
nale minerario per gli idrocarburi e le
georisorse, che trasmettono copia delle
relative autorizzazioni al Ministero dello
sviluppo economico e al Ministero dell’am-
biente e della tutela del territorio e del
mare » sono soppresse.
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